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I
n questi ultimi tempi au 
torevoli commentatori 
della stampa economi 
ca hanno nbadito come 
I insieme dc'gli interven 

^ " " ti definiti con la Finan 
/lana 02 sembrino soprattutto fina 
lizzati a crear'- guai |>er il prossimo 
governo In realtà il costante nnvio 
(lei problemi e delle comsponden 
ti cruciali decisioni non ha fatto al 
tro che aumentare il costo sex iale e 
politico della loro soluzione Un 
saggio del professor Prodi pubbli 
calo su / Unità, richiama problemi 
essenziali e ineludibili del sistema 
imprenditonale italiano -Fallico 
hrmente inquietante è detta la la 
crisi delle piccole e medie imprese 
ehe accompagna i contraccolpi 
della recessione mondiale sulle 
grandi imprese F un allarme che 
a\ e\ amo già espresso su queste pa 
gine estendendolo ali insieme delle 
iincroimprese Prodi e Nomisma 
convergono nell accentuare il pen 
colo di deindustrializzazione le 
imprese appaiono disposte od ob
bligate ad inseguire non solo i più 
lontani favon del Terzo mondo del 
Sud Lst asiatico ed ora dei paesi e\ 
comunisti bensì anche le più favo
revoli condizioni presenti in Francia 
0111 Spagna 

Ffhcenza strutturale del sistema 
nel'a sua globalità costo del dena 
ro costo del lavoro ripristino della 
legalità appaiono in eletti i quattro 
pilastri fondamentali attorno cui si 
gioca I incognita sul prevalere di 
u iu efficace politica innovativa o 
invece di una politita sostanziai 
mente -inerziale' F stato questo 
I interrogativo fondamentale su cui 
si sono cimentati nella settimana 
prima di Natale il tradizionale se 
in nano di Confindustna e I appun 
lamento di Prometei! 

1 '|>ote'si attinente I esprimesi di 
effnaei politiche innovative dipen 
eie in buona sostanza dai nsultati 
delle pro-Aline elezioni dalla elfet 
tiv i volontà e capacita di automi 
novintento dei partili dilla mig 
giore » minore stabilita del gover 
no Orami da un pò di tempo gli 
imprcndi'on fanno sentire con (or 
/ i l 11 propria voce sia pure con dil 
fé re nziazioni di toni e di contenuto 
I mi|)Cgno |>er una politica econo 
mica più adeguala la lotta alla cri 
minatila oganizzata il pronuncia 
mento per la centralità dell etica in 
'^litica come in economia ne co 
stituiscono espressioni di grandissi 
ininlevanza E tuttavia I appello al 
la difesa e alla valonzzazione del si 
stema Italia va rivolto non solo al 
mondo della politica ma del pan 
alla grande impresa 

Il recentissimo panora ^ ^ 
ma dell economia italiana m^m 

redatto dagli studiosi della 
Banca d Italia evidenzia il 
mancato miglioramento 
della posizione espressa 
sul mercato intemaziona 
le e anche su quello mter 
no proprio dal quattro 
comparti industriali (eia 
borton elettronici matenale elettri 
co eel elettronico chim,ca auto) 
•che negli anni del risanamento 
Inni o realizzato una più radicale 
sostituzione di impianti i massimi 
incrementi di produttività e di prò 

Le incognite economiche sulle piccole imprese 

Ad un passaggio 
cruciale, ma la legge 
Finanziaria non lo sa 

SERGIO BOZZI 

fitti la più rapida contrazione degli 
oneri finanziari e del debito- (// 
Mondo C gennaio 92) lllorodisa 
van/o commerciale sarebbe giunto 
nel 90aben21mila miliardi supe 
nore addinttura in cifra assoluta e 
|x.r rapidità di incremento al disa 
vanzo energetico Quanto alle ca 
renze e alle inefficienze del gover 
no o della pubblica ammmistrazio 
ne sempre più npetule ed eclatanti 
in attesa delle prossime elezioni 
(nonostante I indubbio impegno e 
il scnhcio di tanti leali verso lo Sta 
lo e nspeltosi dei pnncipi etici), 
dobbiamo consta'ame I ennesima 
nprova Si tratta di un ultenore 
quanto incomprensibile nnvio del 
I anagrafe delle imprese, necessa 
na anche se non risolutiva per con 

Un appello 
per la difesa 
del sistema 
Italia a politici 
e grandi aziende 
trastare il riciclaggio del dena-o 
•sporco- che viene convogliato in 
imprese apparentemente normali 

Davvero il Paese è ad un passag 
gio cruciale Indipendentemente 
dagli slogan più o meno credibili 
con cui i vari protagonisti politici 
cercano di presentarsi agli eletton 
come novella -fenice- risorta ali o-
ncsta alla trasparenza alla dedi 
zione civica ciò che appare effetti 
vamente essenziale e risolutono e 
solo un grande schieramento tra 
sversa che au omuni le persone 
pulite- di ogni eenso e di e>gm par 

te sociale Lanfranco Tuie) presi 
ile n'e delh leg » "oop in ym mter 
veiitodi giorni «(dietro su//S«/i"// 
Ore sugge riv i una -alleni/a strile 
gica di lutti i vagelli imprenditori! 

li- Sullo stesso quotidiano qualche 
giorno dopo, S Vacca e G Gam 
bardella insistevano sulla importali 
za della -responsab.htà di propo 
sta- della classe dirigente economi 
ca per una politica della tecnologia 
finalizzala a nprodurre innovazione 
e feconda interazione fra risorse 
tecnologiche e risorse dell intelli 
genza umana 

Anche i soggetti rappresentativi 
delle micro-imprese hanno cercato 
di far sentire la propna voce, oltre 
che nella fotta alla cnminalità orga 
nizzata (si vedano soprattutto le 
iniziative di Confesercenti di Conf 
commercio e di talune associazioni 
temtonali dell artigianato), anche 
nel dibattito sul rinnovamento della 
politica, con il sostegno più o meno 
esplicito alla campagna re ^ ^ 
ferendana Tuttavia I im m^m 

pressione è che in questa 
parte dell universo dell im 
prenditona diffusa, occor 
ra I emersione esplicita e 
diffusa di un più forte due 
gno nformatore, il solo che 
possa permettere di fron 
(eggiare con successo il 
-feeling- con il movimento leghista, 
che almeno finora sembra prevale
re propno nel commeioo nell arti 
gianaìo e in parte dei piccoli indù 
stnali il protocollo sottoscntto Ira il 
governo e le Confederazioni dell ar 

tigianato -per interventi urgenti di 
lotta ali inflazione- conseguente al 
la mini intesa con il sindacato e la 
Confindustna sul costo del lavoro 
sembra simbolizzare la crescita di 
credibilità politica delle organizza 
zioni del -ceto medio- in un conte 
sto in cui però I ambito del dialogo 
e della trattativa permane netta 
mente sottodimensionato rispetto 
alla gravità dei problemi 

Non si trascun, ad esempio che 
gli studi più recenti sull artigianato 
delle regioni settentrionali lasciano 
traspanre accentuati elementi di 
difficoltà strutturale, che una ebollì 
zione latente conUnua a caratteriz
zare il settore del trasporto su gom 
ma e che, inoltre, la crescente atti 
vazione della Cee in matena di di 

Investimenti 
effettuati 
e ricaduta 
sulla 
competitività 
rettrve per le imprese artigiane e le 
Pmi dovrebbe spingere le associa 
zioni italiane ad una più forte incisi 
vita di presenza coordinala, nel 
contesto europeo (per il prossimo 
marzo è prevista una settimana eu 
ropea dell artigianato in vasta degli 
appuntamenti per I integrazione 
comunitana) Dobbiamo ancora 
una volta constatare che se la pie 
cola dimensione non costituisce 
più un probelma insormontabile 
per le prospettive di sviluppo del 
I impresa il fattore della cultura 
d impresa la capacità di stare -in 
rete- con altre imprese p.u p'ccolc 
o più grandi I utilizzo della cono 
scenza come decisivo -valore ag 
giunto- costituiscono altrettanti 
•valichi di frontiera- |>er le Prni Se e 

in che misura nusciranno ad oltre 
passarli dipenderà oltre che dalle 
personali capacità e scelte dell ìm 
prenditore, dalla qualità e dalla 
estensione delle politiche di svilup
po industriale che si metteranno in 
atto 

E stata approvata recentemente 
•a legge 317 Fatto nlevante ma co 
munque non prrvo di nlievi cntici a 
cominciare dalle dotazioni econo-

• miche e dai tempi delia sua com 
plessrva messa in funzione In que 
sta Europa che è sempre più Euro
pa delle Regioni il (attore detenni 
nante per il futuro delle piccole e 
medie imprese è comprensivi 
mente, 1 insieme delle politiche re 
gionali Per i politici come per gli 
imprenditon si tratta di «dirigere ol 
tre il caos» Serve un impresa, con 
cepita come insieme di sistemi di 
imprese -veloce, agile decentrala 
zata. senza gerarchie- Ma atten 
zione, non priva di un disgeno stra 
tegico d assieme, il cui caposaldo, 
anche per le piccole e medie ìm 
prese, è il connubio stretto con le 
università e con la ricerca Di qui 
I opportunità di una rinnovala at 
tenzione per i centn di servizio alle 
imprese promossi con I intervento 
pubblico Assai estesa è l'esigenza 
di una nflessione sistematica, enti 
ca, sul rapporto fra gli investimenti 
effettuati finora e i risultati conse 
guiti, in termini di ricaduta sull effi 
cenza e sulla competitività delle im 
prese interessate Uno studio sulla 
Lombardia pbblicato su Impresa e 
Sialo, suggerisce infatti che sono 
soprattutto le imprese più competi 
Uve a ricorrere ai servizi II che sigm 
fica che gli appositi Centn o non so
no finalizzati o, comunque non 
vengono percepiti quali strumenti 
di recupero di qualità per i compar 
ti più deboli dell economia 

Pnontano, in proposito sembra 
essere inoltre I onentamento verso 
interventi per la nduzione dei costi 
e dei rischi connessi alla nceica 
mentre il collegamento con le spe 
cificità dell ambiente locale è con 
dizione per corrispondere alla do
manda effettiva dele imprese e age 
volare una sorta di divisione del la 
voto fra i centn stessi {cri Carboni e 
Notan -I servizi alle imprese nelle 
Marche.) Da ultimo solo un ac
cenno ad una tematica altrettanto 
essenziale al di là del dibattito teo 
nco sulla validità del modello neo 
corporativo nelle relazioni indù 
stnali e per la conduzione della po
litica dei redditi peraltro quanto 
mai discutibile in una situazione 
confusa e instabile come quella ita 
liana, non v'è dubbio che ad un 
ampio decentramento delle politi 
che mdustnali debba comspondere 
analogo processo nelle relazioni Ira 
le parti Fermo restando che le 
grandi coordinate della politica 
economica nazionale ed europea 
non possono in nessun caso essere 
considerate degli -optionals», è be 
ne nfleltere fin d ora sui percorsi e 
sugli strumenti che consentano alle 
parti una matuntà politica e proget 
tuale, e una coerenza superiori al 
loggi congiunte alla consapevo
lezza delle strette interrelazioni fra 
economie locali e inteniazionaliz 
zazione del mercato 
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T
ante promesse non 
mantenute Ecco, in sin 
tesi il bilancio della legi 
slatura in campo eco
nomico E alle promes 

•^•^•" se da mannara COITI 
spondono vuoti ben difficili da 
nempire Nonostante una produ 
zione legislativa a tratti frenetica il 
decimo Parlamento repubblicano 
lascia infatti a! prossimo un'eredità 
ben difficile da ges'ire A comincia 
re dagli strumenti di governo dell e 
conomia a fronte di una crisi pro
duttiva ed occupaziona'e ben più 
difficile del previsto Arenatesi le 
pnncipali leggi di incentivazione, si 
attende con una certa ansietà 1 e 
sord.o della legge a favore del'e 
piccole e medie imprese A propo
sito della quale non a caso si parìa 
di una prossima modifica Andrà si 
curamente riaperto il discorso rela 
uvo ali innovazione tecnologica 
mentre resta tuttora al palo il pro
blema del piano energetico In so
speso anche il Ddl relativo al nfi 
nanziamento degli interventi in 
campo economico e sociale, che 
ha sostituito i piani Eio, mentre il re 
cente decreto di nfinanziamento 
della legge 64, relativ a ali intervento 
straordinano nel Mezzogiorno, co
stituisce il classico esempio di co
me nmandre (e male) la soluzione 
dei problemi 

Propno in relazione ali intervento 
sarà un problema ben spinoso da 
risolvere, sia per motivi politici (vi 
sto il peso che le Leghe nordiste po
trebbero avere nell assemblea), sia 
dal pun'o di vasta tecnico Non è 
marginale infatti che 1 attuale ope 
razione di Mannino si basi per quel 
che concerne I industria su una 
semplice redistnbuzione dei fondi 
attraverso non ben precisate -revo
che- di finanziamenti già concessi 
Ma anche sul piano del mercato del 
lavoro, una delle «aree a rischio». le 
cose si prospettano molto compii 

Osservatorio parlamentare. Il bilancio della legislatura 

Un Andreotti VII 
carico di promesse 
mai mantenute 
ANTONIO GIANCANE 

cate Nonostante 1 approvazione, lo " 
scorso anno, della legge di nforma 
della Gig la situazione tende a n 
proporre la necessita di strumenti 
analoghi mentre stenta a decolla 
re, o non decolla affatto quella 
•mobilita» su cui si basa la nforma 

Non migliore e la situazione per 
quel che riguarda gli investimenti 
Ferme le norme sugli espropn, le 
Camere hanno approvato in extre 
mis la legge sull edilizia residenzia 
le pubblica Ma anche qui occorre 
ra un'altra legge che regoli una voi 
ta per tutte il quadro finanziano 
troppo subordinato alla -taglia- dei 
contnbuti Gescal che il governo si 
è impegnato in sede di trattativa sul 
costo del lavoro a fiscalizzare 
Quanto alle infrastnitture, toccherà 
alla prossima legislatura il nesame 
e I approvazione della nforma delle 
Ferrovie » 

Non migliore è la situazione sul 
piano del finanziamento degli inve 
stimenti Per le piccole imprese, an 
cora una volta e stata nmandata 
1 approvazione della legge sui fondi 
mobilian chiusi Dovrà essere inol 
tre, affrontata per le imprese com 
merciali la nforma della 517 e il pia 

L'eredità Andreotti 
(Le leggi bloccate dallo scioglimento delle Camere) 

Settore Materia 

Economia (Mezzogiorno) 
Ambiente 
Moneta 
Borsa 
Economia 
Trasporti 
Pubblico impiego 
Fisco 

Riforma legge 64 
Difesa del mare 

Riforma tasso di sconto 
Fondi chiusi 

Interventi in campo economico 
Riforma ferrovie 

Rapporto di lavoro 
Autonomia impositivaEE LL 

Fisco Tasse ecologiche 

no per il commercio Attesa alla 
prova la trasparenza bancana non 
migliore 6 il quadro dell ambiente, 
dove si sono accumulati ntardi da 
far spavento [.'undicesima legisla 
tura dovrà infatti affrontare con ur 
genza la questione delle emissioni 
inquinanti e probabilmente nfor 
mulare la legge relativa allo smalti 
mento dei rifiuti tossico nocivi E 

mentre le tasse ecologiche costituì 
ranno un immancabile -tormento
ne- anche per i prossimi anni le 
nuove Camere avranno sei mesi di 
tempo per approvare le norme sul 
I inquinamento acustico Rimanda 
to senza mezzi termini (assieme al 
la nforma del Ministero) risulta in 
vece il Ddl relativo alla tutela del 
mare le alghe possono attendere 

La («litica del nnvao è e 
che con nferimento ali 
se è vero che la legge 
ha subito I ennesimo sti 
parlerà nel ITO E di 
Ministero (peraltro a ns< 
glimento) neanche a p, 

Ma è sul piano della fi 
blica e del fisco che I er 
senti particolarmente 
nuovo Parlamento dovi 
in esame la nforma del 
che viene rinviata da be 
g sla'ure E sicuramente 
boccarsi le maniche pe 
in tempi rapidi la spino 
gè sull autonomia impe 
enti locali che prvede 
di una imposta locale < 
nioimmobiliare cornee 
ra propna bomba fisca 
logena Sospese anche I 
della tassazione delle la 
forma dell Iva i parlar 
vranno occuparsi certai 
nforma della finanza 
del finanziamento della 
blica Sempre in tema 
molto atteso il varo delti 
legate concernenti le a 
tnbutane (la Commi 
Trenta andrà ncostitui 
tassazione del nsparmic 
mo decreto delegato de 
nere necessanamente 
esigenze di armonizzaz 
europea Invece sul piai 
tivo dovrebbe essere di 
nunciato progetto (nell 
la politica dei redditi) < 
strutturale degli onen a 
imprese La nuova legisl 
infine una pesante ere 
ali adeguamento della i 
zione economico-finai 
direttive Cee (dagli < 
conconenza alla prod 
ai parameln recenteme 
nella nunione di Maasti 
il livello del nostro debil 
1 impresa si presenta 
pioibitiva 

R
icerca e innovazione 
costituiscono i fatton 
chiave di un nuovo ci 
ciò di sviluppo In alcu 
ni setton - segnatamen 

,™ l^ ,™ te in quello farmaceuti 
co - sono la condizione stessa di 
sopravvivenza 

Ad affermarlo e Claudio Cavazza 
presidente di Farmindustna 1 asso 
dazione delle imprese farmaceuti 
che, intervenendo al convegno or 
ganizzto sul finanziamento della n 
cerca L'occasione è utile anche 
per fornire uno spaccato del setto
re nel 90 con 11,1 miliardi di dolla 
n di fatturato I inelustna farmaceuti 
ca italiana è risultata quinta nel 
mondo dopo Usa Giappone. Ger 
man'a e Francia. I occupazione, nel 
medesimo anno ha sfiorato le 
70 000 unità con un incremento del 

t 6 13*"> cernirò un aumento del 
le esportazioni globali del Paese del 
^ 5 17 i le imprese 0|>eranti in 

Italia sono 303 controllate al G0 6 
da capitale estero 

Con una dinamica dei prezzi dei 
farmaci -amministrati- che nel 10 
ha vasto una crescita dello 0 78'v e 
consumi e he negli ultimi dieci anni 
sono rimasti pressoché stazionari 
( - 3 9 t ) contro aumenti che 
vanno dal -37 ì, della Francia al 

• M H del Regno Unito è chiaro 
ehe lo sviluppo della ricerci e del 
I innovazione si pongano come fai 
tori strategici per le imprese Italia 
ne Sempre nel 1990 le industrie far 
in lenitiche l imilo inves'ito m ri 
cerea 1 $00 miliardi di lire pan 
ali 11 2 del fattur i'o e ,il I =» _> 

Ricerca e Sviluppo. Un convegno di Farmindustria 

Innovazione, d'accordo 
Ma lo Stato deve 
fare la sua parte 
MASSIMO CECCHINI 

Spesa di ricerca farmaceutica nei principali 
paesi industrializzati 

Italia 

Francia 

Inghilterra 

Germania 

Giappone 

Usa 

(in miliardi di lire 

• 

j 

• anno 1990) 

1300 

2 201 

2 408 

3100 

3 450 

7908 

della spesa per ricerca di lutto il set 
tore manifatturiero italiano Ciò si 
gnifica che negli ultimi venti anni 
gli investimenti m ricerca risotto al 
fatturato sono enea raddoppiati 
ma ancora non suino a livell. sudi 
cicliti 

I obiettivo do.ieI>l>e esseie ((nel 
lodi raggiungere |<reentuili attor 
no a' 20 prosegue ( iva//1 -Mi 

g'i ostacoli per raggiungere questo 
livello sono moIteplK i In prrno 
luogo la politica o meglio I assenza 
di |X)'iticlie del governo L i stessa 
Finanziaria p- r il 1(P>2 tii ' l i 11 fondi 
pubblici destiniti alla nceea e in 
parte l i f i slittare a«lieserci/i sue 
cessivi In secondo luogo si eonti 
mi ì -a negare nei fi l l i 11 nceissjna 
reirrela/ioi ( elle de>c intercorrere 

tra I attività dei Centri di ricerca 
pubblici (a partire dalle università) 
e quelli delle imprese In terzo luo 
go in Italia vige un regime fiscale 
•discnnunatono- verso gli investi 
menti privati in ricerca nspetto al re 
sto dell Europa 

E proprio sul regime fiscale si ar 
ticola la proposta di Famundustna 
Nei pnncipali paesi occidenta.li gli 
mvtstimenti in ricerca degli utili di 
impresa sono deducibili dal reddi 
to in Francia I ine remento degli in 
vestimenti in ricerca nspetto al 
biennio precedente da luogo ad un 
credito d imposta In Italia le som 
me ehe le imprese destinano alle 
università o agli Enti pubblici di ri 
ecrea sono trattate fiscalmente alla 
stregua di liberalità e quindi risulta 
no deducibili nei limiti del 2 • del 
reddito Anche al fine di richiamare 
capitali esteri sareb!>e opportuno 
secondo Farmindustiia armonizza 
le la legislazione italiana a quella 
del principali paesi concorrenti Per 
altro verso potrcblx? intervenite an 
clic una riduzione degli oneri sex la 
li gravanti sul eosto del lavoro un 
piegato in attività di ricerca ciò pò 
treblx' inoltre favorire il neitro de i 
numeroisi -cervelli- che abbaini .> 
nano il nostro p--esc' .attratti dille 
migliori condizioni di I ivoro IMISM 

bili ali estero 
Queste in sintesi le r 

le imprese rivolgono al 
anche se tutta la piatta! 
mindustna v cnisse rece 
se non sarebbero ancor 
Il costo per ìmestiment 
vo prodotto- viene oggi 
cento e i duecento imi 
•Dorve trovarli7- chied 
punta di malizia il coor 
dibattito professor Paol 
della facoltà di Farma( 
versitàdiMilano 

•La ricerca e una e 
fondamentale del busi 
ceulico- afferma Maffei 
re delegato della Gla\ 
deve essere finanziata ( 
di rischio- Dello stesi 
I amministratore dele 
multinazionale Lepetit 
ti Chi si aspettava la • 
contro la carenza di int 
blico resterà deluso G 
tori del settore farmacei 
rano eli volersi assumer! 
d impresa e di volerne 
costi Dallo Stato si atti 
gestione della spesa p 
v alonzzi lo sviluppo del 
alta tecno'ogia e restitu 
titivita al Paese 1 un>c 
reale sarebbe un ae 
del processo di deindu 
ne doli Iti'ia 

F un ine ssaggie> rivo 
il Governo ma a tutte 

e i ili e [xilitK he Aneli 
s'n le st ( si in camp n 
le 
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